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Quella che leggete è un’intervista che non leggerete mai su nessun quotidiano, ma che da anni avrei 
voluto leggere. L’intervistato è Mister X, il leader che il PD non ha mai avuto.  
 
 
 
Nato nel ricco nord est, mister X è sulla quarantina («non ancora compiuti», tiene a puntualizzare), 
ha una moglie e due figli maschi (più un terzo in arrivo, «se tutto va come previsto, proprio nel 
giorno del mio compleanno»), un lavoro («in una società di comunicazione») che ormai da qualche 
anno ha messo in sordina per dedicarsi anima e core alla vita politica. La sua grande passione. Un 
trampolino che, in questo complicato anno del signore, lo ha catapultato sul ring del centrosinistra 
nella corsa alla conquista del timone del PD.  
 
Da dove partiamo? 

Faccia lei 
 
Perché il Pd perde sempre? 

Manca un sogno 
 
E chi dovrebbe far sognare? 

I giovani, prima di tutto 
 
Come? 

Per esempio consentendogli di metter su casa: asili nido gratis come avviene per le materne, 
maternità anche ai co.co.co e così via. Il sogno di metter su casa. Di vivere meglio dei nostri 
genitori. Non è una novità, ma nessuno oggi pensa di rispolverarlo.  
 
Bell’idea, ma i soldi? Non mi metta su il solito ritornello della lotta all’evasione fiscale e della 

riduzione degli sprechi. Quella è roba da Tremonti… 

Va bene sto al gioco: che ne dice di alzare al 20% la tassazione delle rendite finanziarie  e di 
eliminare davvero tutte le province, solo per fare due esempi? 
 
Lei pensa a un suicidio, il primo a impallinarvi sarebbe De Benedetti e dietro di lui tutti i 

cosiddetti poteri forti 

Può essere, ma questa è la mia proposta 
 
Che ne pensa della manovra di Tremonti? 

Che, nella sostanza, non poteva fare altro e che non si poteva fare altro.  Oggi siamo un paese 
eterodiretto. Chi decide sta a Bruxelles. Arrivati a questo punto dubito che il PD sarebbe riuscito a 
fare di meglio.  
 
Non mi dica che stima Tremonti? 

No. È un gran bugiardo. E dei bugiardi non mi fido.  
 
Pomigliano? 

Dovrebbe chiudere, non è competitivo. Tutti lo sanno, ma nessuno lo dice. Chiedere alla Fiat di 



 

 
rimanere in cambio della restrizione di diritti acquisiti è una follia sia per l’azienda che per i 
lavoratori. 
 
Che – stando alla sua ipotesi – finirebbero su una strada insieme alle loro famiglie. E a Napoli 

trovare qualcos’altro è praticamente impossibile. E lei sarebbe di sinistra? 

Certo che lo sono. Ma Pomigliano va chiusa nella cornice di un grande piano di sviluppo per il 
Mezzogiorno: turismo, tecnologia hi-tech e green economy. Serve l’impresa, quella vera.  
 
 
Bell’idea: sono decenni che tutti lo dicono e nessuno lo fa. Perché ci dovremmo fidare di lei? 

Perché non ci sono alternative e perché se mi eleggono segretario la prima cosa che farei è 
decapitare tutti i potentati che nel sud si sono costituiti intorno ai nostri supposti leader. So bene 
cosa sono stati Sassolino e Loiero, tanto per fare nomi.  
 
Sarà contento D’Alema? 

D’Alema se ne deve andare. È ancora lui a controllare la borsa del Partito. Ma da solo non se ne 
andrà mai.  
 
Lo manderà via lei? 

Ci provo 
 
Franceschini e Marino le piacciono? 

Non sono leader, come non lo è Bersani 
 
Chiamparino? 

Un censore, con poco coraggio 
 
Renzi? 

Un po’ berluschino, ma ci stiamo avvicinando.  
 
Passiamo ad altro. Cosa mi dice del nucleare? 

Contrario 
 
Tav? 

Contrario: non mi sembra ce ne sia una grande necessità 
 
Tangenziale di Mestre? 

Favorevolissimo. 
 
Ponte di Messina? 

Una puttanata costosissima. 
 
Brebemi? 

Favorevole 
 
Veniamo ai temi etici: dico, pacs e affini? 

Contrario, sono un’inutile ipocrisia. Via libera ai matrimoni gay.  
 



 

 
Via libera anche alle adozioni gay, allora? 

Non in modo meccanico. Penso che spetti alle commissioni di valutazione decidere caso per caso. E 
sicuramente a parità di condizioni, e ripeto, a parità di condizioni, continuerei a privilegiare le 
coppie etero. 
 
Le daranno dell’omofobo? 

Secondo me mi diranno che così facendo voglio smontare l’istituto della famiglia.  
 
Testamento biologico? 

Sinceramente non vedo l’urgenza di una legge. Meglio lasciare tutto alla libera e privatissima scelta 
del paziente, dei suoi familiari e del medico di fiducia. La spettacolarizzazione della vicenda 
Eluana, complice in un certo senso anche il padre, a cui va dato il massimo rispetto per le scelte che 
ha fatto, dal mio punto di vista è stata nociva.  
 

Capitolo droghe: favorevole o contrario alla liberalizzazione di quelle leggere? 

Contrario, ma non credo che sia la legge lo strumento principale su cui lavorare per contenere i 
consumi. Ma la liberalizzazione del consumo è già un dato di fatto, basta passare una serata in 
qualsiasi piazza d’Italia. Malgrado la Fini-Giovanardi. 
 
Le carceri scoppiano, serve un nuovo indulto? 

Sì, non ci sono alternative. Lo Stato non può continuare a violare la legge, in questo caso il 
regolamento penitenziario, senza venir sanzionato. E il piano carceri è una bufala. Colossale. Lo 
sanno tutti.   
 
E con gli immigrati come la mettiamo? Porte aperte per tutti? 

Nemmeno per sogno. Ma rendiamoci conto che le migrazioni dal sud del mondo, finchè la forbice 
di differenze sociale fra il nord e il sud rimarrà così allargata, sono impossibili da arginare.  
 
Le piace il federalismo della Lega? 

Mancano i numeri si costi reali, ma in linea di principio è l’unica vera idea, vero sogno, sul piatto 
dell’opinione pubblica italiana. E a me i sogni piacciono. Il PD deve essere un partito prima di tutto 
territoriale e quindi federato e federale. Non come la Lega che è un movimento che più centralista di 
così non si può.   
 
Infine le intercettazioni? La legge bavaglio? Cosa ne pensa? 

Per carità, importanti, ma la questione non mi scalda più di tanto. Credo che la democrazia sia 
messa più in pericolo dalla mancanza di lavoro o di protezione sociale, che dalle scappatelle di 
Bertolaso o dagli intrallazzi di Scajola.  
 
E il conflitto di interessi. Non negherà anche quello? 

È una grossa questione. Ma attenti non riguarda esclusivamente Berlusconi e il Popolo delle Libertà, 
Anzi.  
 
 

 


